
.

pordenone

Boscolo-Rossetto e Sara Devetta 
I giovani talenti del Dittico Fvg
Il progetto espositivo alla Galleria Sagittaria sarà visitabile fino al 21 marzo
Due pratiche artistiche distinte accomunate dall’attenzione ai processi percettivi

in file

Gri e Michelotti
L’appuntamento
a Villacaccia

Alla Galleria Sagittaria di Por-
denone è stato inaugurato il 
progetto  espositivo  "Dittico  
Fvg. Art Booster", promosso 
dal Centro Iniziative Culturali 
Pordenone  con  l’Università  
degli Studi di Udine, Diparti-
mento di Studi Umanistici e 
del  Patrimonio  Culturale.  
Questa terza edizione – e ulti-
ma di un primo ciclo –, che ve-
de la supervisione dello stori-
co dell’arte  Alessandro Del  
Puppo ed è sviluppata dalla cu-
ratrice  delle  mostre  Magalì  
Cappellaro, presenterà le ope-
re del duo Giovanni Boscolo 
(Udine)  e  Giona  Rossetto  
(Trieste) e di Sara Devetta 
(Pordenone). Visitabile fino 
al 21 marzo con ingresso libe-
ro da lunedì al sabato dalle 9 
alle  19.  Chiuso  domenica  
www.centroculturapordeno-
ne.it.
ALESSANDRO DEL PUPPO* 

Questa terza edizione 
del progetto Dittico 
Fvg offre ancora una 
volta  un  connubio  

fondato su un sistema di dif-
ferenze tecniche, espressive 
e linguistiche, e di affinità 
generazionali,  formative,  
culturali. Se gli esiti appaio-
no divergenti, le matrici per 
certi aspetti restano comu-
ni. 

Si tratta sempre di ragio-
nare sull’immagine: cioè di 

lavorare  sui  diversi  piani  
della rappresentazione: in-
tesa come creazione, come 
necessità e come destino. 

La mostra riunisce le ricer-
che di Boscolo / Rossetto e 
Sara Devetta: due pratiche 
artistiche distinte ma acco-
munate  da  un’attenzione  
condivisa ai processi percet-

tivi, al ruolo dello sguardo e 
all’esperienza sensibile co-
me forma di conoscenza del 
reale. In entrambe, l’opera 
si configura come una so-
glia: uno spazio di attraver-
samento  in  cui  osservare  
non è un atto passivo, ma un 
gesto consapevole che im-
plica tempo, prossimità e 

coinvolgimento.
Le installazioni di Bosco-

lo / Rossetto interrogano la 
relazione tra luce,  suono, 
corpo e ambiente naturale, 
trasformando fenomeni fisi-
ci elementari in dispositivi 
percettivi attivi. 

La luce, intesa come mate-
ria modellabile, e il suono, 
come vibrazione e propaga-
zione, diventano strumenti 
per sollecitare una riflessio-
ne sul rapporto tra uomo e 
natura e sulla fragilità degli 
equilibri che lo regolano. Il 
coinvolgimento diretto del-
lo spettatore è condizione 
necessaria affinché l’opera 
si attivi e si compia, apren-
do a una dimensione espe-
rienziale che mette in di-
scussione i modelli di svilup-
po e di percezione contem-
poranei. 

La pittura di Sara Devetta 
si muove invece in una di-
mensione intima e silenzio-
sa,  costruita  attraverso  
frammenti, dettagli e inqua-
drature parziali che evoca-
no una narrazione sempre 
sospesa. 

Il suo lavoro indaga le zo-
ne liminali dello sguardo, 
quei momenti in cui vedere 
coincide con l’atto del tratte-
nersi sulla soglia, tra prossi-
mità e distanza, tra osserva-
re ed essere osservati. 

Nei suoi dipinti, il detta-
glio diventa quindi veicolo 
di una densità emotiva inat-
tesa e invita l’osservatore a 
un’esperienza di visione rac-
colta e discreta. Nel dialogo 
tra queste due ricerche, la 
mostra si propone come un 
percorso che invita a rallen-

tare, a sostare e a riattivare 
un’attenzione profonda ver-
so i fenomeni sensibili e i ge-
sti minimi che abitano l’e-
sperienza quotidiana. Luce, 
corpo, spazio e sguardo si in-
trecciano così in una trama 
comune,  delineando  un  
campo di riflessione condi-
viso sul modo in cui perce-
piamo, abitiamo e interpre-
tiamo il mondo.

*Professore associato 
di Storia dell’arte 
contemporanea 

all’Università di Udine

Oggi alle 16 secondo appun-
tamento di “In file”, rasse-
gna realizzata dall’Associa-
zione  Culturale  Colonos,  
che attraverserà, di domeni-
ca in domenica, “Un paese 
di macerie e primule”. “A 
flagjelo taramoto liberanus 
Domine” è il titolo dell’in-
contro di questo pomerig-
gio a Villacaccia di Lestizza 
con Gian Paolo Gri e don Ro-
mano Michelotti. Il dialogo 
sarà arricchito dalla rifles-
sione di don Antonio Belli-
na, attraverso un audio nel-
la vecchia stalla dei Colo-
nos. Durante gli incontri del-
la rassegna, si potrà visitare 
“Ribaltons furlans”, mostra 
di Tonino Cragnolini, cura-
ta da Michele Bazzana.
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Da sinistra: Fulvio dell’Agnese, Sara Devetta, Magalì Cappellari, duo Boscolo/Rossetto, Alessandro del Puppo
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